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Due ore di astensione dal lavoro ogni turno oggi alla « Terni » 

S<iop«i e assembfee in fabbri» 
per il fallito incontro di Roma 

Per il pomeriggio di martedì era stato convocato e poi rinviato un incontro 
tra direzione aziendale e sindacati - Un comunicato della sezione del PCI 

TERNI — Le acciaierie si 
fermano oggi per due ore 
ogni turno di lavoro. Nelle 
ore di astensione dal lavoro 
si terranno assemblee. La de­
cisione è stata presa dalle 
organizzazioni sindacali in 
seguito agli ultimi sviluppi 
della vicenda « Terni ». Per il 
pomeriggio di martcdi era 
stato convocato un nuovo in­
contro tra ' consiglio di fab­
brica e direzione aziendale. 
All'ultimo momento, la dire­
zione ha invece comunicato 
di non essere più disponibile 
e che quindi l'incontro veniva 
rinviato a data da destinarsi. 

Tutto questo all'indomani 
dell'incontro svoltosi a Roma 
nella sede delle Partecipazio­
ni Statali, durante il quale il 
sottosegretario Giuseppe Dal 
Maso aveva fornito alla de­
legazione umbra notizie tut 
t'altro che rassicuranti. Tutti 
si attendevano la rresenta-
7ione del s< Piano Terni » e 
invece il sottosegretario si è 
limitato ad informare che il 
piano è stato esaminato dalla 
Finsider che aveva però rite­
nuto eccessivo l'investimento 
di 250 miliardi per l'inossida­
bile. riducendolo a 130 mi­
liardi. 

Il piano era poi passato al-
TIRI che lo ha a sua volta 
preso in visione, ma ne ha 
poi rinviata l'approvazione a 
quando si saprà con certezza 
la disponibilità dei finanzia­
menti. E', come si vede, un 
piano *. riduttivo », come lo 
hanno definito le stesse or­
ganizzazioni sindacali, che 
non affronta i nodi di fondo 
relativi allo sviljppo di tutte 
le produzioni e non soltanto 
dell'«inossidabile*. per il qua­
le, tra l'altro, vengono date 
risposte tutt'altro che soddi­
sfacenti. 11 rinvio dell'incon­
tro con la direzione aziendale 
si inserisce in questo conte­
sto e aggiunge ulteriori 
preoccupazioni a quelle già 
esistenti. 

Di queste preoccupazioni si 
è fatta interprete anche la 
sezione di fabbrica del PCI 
die ha distribuito ieri un vo­
lantino nel quale si sostiene 
che TIRI, la Finsider e la 
direzione non si sono presen­
tate al tavolo delle trattative, 
snobbando la delegazione 
composta da Regione, Comu­
ne e sindacati. Dalle poche 
sprovvedute dichiarazioni del 

sottosegretario delle Parteci­
pazioni Statali si è potuto 
chiaramente capire — sostie­
ne la sezione di fabbrica — 
die per la Terni si riconfer­
mano le vecchie linee di in­
tervento. che sono quelle del 
ridimensionamento fino alla 
totale liquidazione delle se­
conde lavorazioni. Inoltre si 
ripropone un ulteriore taglio 
degli investimenti per l'inox. 

Per quanto riguarda l'oc­
cupazione, secondo la sezione 
di fabbrica, c'è un ulteriore 
aggravamento e diventa 
sempre più incombente la 
minaccia di una drastica ri­
duzione di forze di lavoro 
che si andrebbe ad aggiun­
gere a quella già in atto da 
un anno e che, attraverso il 
blocco delle assunzioni e i 
prepensionamenti, ha causato 
una perdita di 250 unità la­
vorative sull'organico com­
plessivo della fabbrica. 

I comunisti delle acciaierie 
respingono perciò fermamen­
te questa nuova provocazione 
del governo. dell'IRI e della 
Finsider e della direzione a-
ziendale e rinnovano il pro­
prio impegno di lotta a 
sostegno e in difesa dello svi­
luppo della fabbrica. 

E7 stato indetto per sabato prossimo nel vecchio palazzo comunale 

«Scollamento» tra operai e tecnici: 
convegno di studio CGIl a Terni 

Il problema di come unificare le diverse categorie.di lavoratori — La FLM sarà rap­
presentata da Ottaviano Del Turco — Il 3 e 4 luglio ad Ariccia un'assise nazionale 

TERNI — Come riunificare 
le diverse categorie dei la­
t r a t o r i in-uu'unica battaglia 
per la difésa dei propri inte­
ressi. Questa probabilmente 
tarò la principale questione 
clic dovrà essere affrontata 
sabato prossimo nel corso del 
convegno organizzato a Ter­
ni dalla CGIL della zona di 
Terni, Narni e Amelia. Il di­
battito inizierà il mattino al­
le nove e si svolgerà nella 
Sala XX Settembre del vec­
chio palazzo comunale. 

In rappresentanza della 
FLM nazionale parteciperà 
Ottaviano del Turco. Tema 
della riunione: la questione 
dei quadri tecnici e degli im­
piegati. Dalla discussione do­
vrà venire il contributo che 
la CGIL provinciale intende 
portare al convegno naziona­
le — organizzato sullo stesso 
tema — che si terrà ad Aric­

cia il 3 e -1 luglio prossimi. 
Al centro della discussione di 
sabato prossimo saranno le, 
a.uestioni della distribuzione 
salariale e dell'organizzazio­
ne del lavoro in fabbrica. 
E' certo — dicono i rappre­
sentanti sindacali — che esi­
ste fra questi quadri interme­
di e le organizzazioni sinda­
cali un certo scollamento. 

Di fatto in questi anni non 
si è riusciti a superare quel­
le contraddizioni dovute al 
distacco fra lavori manuali 
e quelli intellettuali. Esiste 
una divisione fra le forme 
di Jotta degli operai e dei 
quadri intermedi. Uno scol­
lamento che si sarebbe dovu­
to superare anni fa sulla ba­
se di quell'ipotesi di intreccio 
fra le due forme di attività. 
* Il sindacato dal canto suo 
— dice Governatori del con 

siglio di fabbrica della So­
cietà Terni — deve registra­
re alcuni ritardi in mèrito a 
queste questioni, e il conve­
gno di sabato prossimo offre 
l'opportunità di approfondire 
la conoscenza dei problemi 
reali che tuttora esistono ». 

Uno dei nodi è sicuramen­
te quello della professionali­
tà. Le rivendicazioni salaria­
li fatte dal sindacato dal *68 
ad oggi sono state giusta­
mente improntate sul princi­
pio della giustizia sociale e 
dell'uguaglianza. Un criterio 
giusto che però, così come 
è stato perseguito, ha deter­
minato di fatto una sottova­
lutazione della professionalità 
acquisita con anni di lavoro 
in fabbrica. Si sono così de­
terminate sperequazioni che 
male si inseriscono nel di­
scorso dell'uguaglianza e del­
la parità. Cosi pure la que­

stione dell'inquadramento u-
nico ha bisogno di essere ri­
vista. Non si è ancor,: - riu­
sciti a sostituire la vecchia 
forma di parcellizzazione del­
le mansioni fra impiegati e 
operai con una nuova forma 
di inquadramento che meglio 
risponda alle nuove necessità. 

Chi gioca poi su queste dif­
ferenze e su queste discrimi­
nazioni sono le direzioni 
aziendali che le utilizzano per 
aumentare i contrasti e le 
divisioni all'interno degli sta­
bilimenti. Una autocritica de 
ve anche essere fatta in me­
rito al modo con cui sono 
state condotte le verifiche 
previste dall'accordo del 1972 
sull'inquadramento unico. 

Su come inoltre il sinda­
cato dei lavoratori avrebbe 
dovuto operare per gestire in 
pieno e meglio le conquiste 
fatte negli anni passati. 

Incidente 
mortale 

in un 
cantiere 

PERUGIA — Un operaio alle dipendenze 
della SICEL. una dit ta che sta effettuando 
lavori sul viadotto di collegamento Ellera-
Perugia. Primo Matteucci di 61 anni, mentre 
si trovava in cima ad una scala al ta sette 
metri intento a stringere alcuni bulloni, è 
precipitato al suolo rimanendo ucciso sul 
colpo. 

Secondo le prime indagini, la scala sulla 
quale si trovava l'operaio è s tata « aggan­
ciata» dal cassone di un motofurgone con­
dotto da un altro operaio della ditta che 

stava effettuando una manovra. I l brusco 
strattone ha fatto perdere l'equilibrio al Mat-
teuccL - ., 

Due le inchieste subito avviate: u n a da 
parte della magistratura e l'altra dall'Ispet­
torato del lavoro. Questo nuovo incidente sul 
lavoro giunge a pochi giorni di distanza dal . 
misterioso episodio avvenuto sempre in un 
cantiere edile nei pressi di Ramazzano, ri­
masto ancora avvolto nel mistero, e nel 
quale un operaio ha perso la vita e un altro 
è rimasto gravemente ferito. 

A Cesenatico cinquecento tra giovani e anziani nelle strutture « Perugia » 

In colonia nonni e nipoti 
I pensionati provengono da Assisi, Bastia, Bettona, Cannara e da Perugia - Per molti anziani è la 
prima vacanza al mare - Iniziativa dell'amministrazione provinciale perugina e delle unità sani­
tarie locali - A luglio e agosto sarà la volta di interi gruppi familiari - Le iniziative dei Comuni 

L'assessore Cecati sui « centri per i diritti del malato » 
i p • . • ' ' • • • - • • i . . . - — , . i , • 

: « Una iniziativa in sintonia 
con la riforma sanitaria » 

PERUGIA — Dal 23 maggio I 
funzionano a Perugia (presso 
il centro lavoro e cultura La 
Caritas. il comitato per una 
migliore qualità della vita e J 
la ' scuola infermieri profes- i 
fionali) quattro « centri rxr i ' 
diritti del malato^: sull'ini- j 
ziativa. promossa dal movi- ; 
mento federativo democratico j 
inf«ervi>ne oggi con una nota j 
l'assessore regionale alla ba- j 
ruta compagno Vittorio Ceca- j 
ti. 

<z Ho seguito con grande in- • 
teresse — se rhe l'assessore 
— attraverso i servizi degli 
organi d'informazione lo svi- : 
luppo dell'iniziativa presa da . 
alcune associazioni umbre. , 
diretta a tutelare i diritti del j 
malato nella nostra regione. ' 
Condivido pienamente l'ini- j 
ziativa, le sue finalità, gli in­
dirizzi che si intendono se­
guire anche per quanto ri- . 
guarda i rapporti ipotizzati j 
con i servizi sanitari e con i i 

loro organi di gestione politi­
ca ed amministrativa. 

Ma voglio aggiungere qual­
cosa di più. Questa iniziativa 
giunge nel momento più op­
portuno. Il 30 giugno si 
chiude in Umbria la prima 
fase della riforma sanitaria. 
caratterizzata dai mutamenti 
dell'assetto organizzativo-isti-
tuzionale del servizio (quella 
che abbiamo definito la fase 
costituente del nuovo servizio 
sanitario nazionale). 

Una fase di eccezionale 
importanza, senza la quale 
ogni discorso sulla qualità 
nuova dell'assistenza sanita­
ria alla popolazione era de­
stinata a naufragare davanti 
alla miriade degli enti gestori 
e alla frantumazione delle 
competenze, che precludeva 
no ogni possibilità di pro­
grammazione e finalizzazione 
delle risorse e ogni possibili­
tà di gestione democratica 
complessiva dei servizi. 

Si è trattato però — prose­
gue l'assessore — di un fatto 
che ha avuto due soli prota­
gonisti: da un lato le istitu­
zioni (Regione e Comuni). 
chiamate ad assumere gra 
dualmente ma rapidamente 
competenze importanti e de­
licate. che prima non aveva­
no se non in piccolissima 
parte: dall'altro lato, gli ope­
ratori. chiamati a svolgere la 
loro opera in un contesto to­
talmente nuovo (un nuovo 
datore di lavoro, per alcuni, 
una diversa sede e struttura 
e persino una diversa residen­
za). 

Una nuova costruzione, che 
ha implicato e implica una 
ridefinizione del proprio ruo­
lo e della propria funzione 
per entrambi questi soggetti: 
l'istituzione appunto e gli o-
peratori. In questa fase — 
continua ancora l'assessore 
Cecati — è stata dunque ine­
vitabilmente marginale la 

presenza del soggetto princi­
pale: il cittadino-utente, con 
il suo diritto prioritario alla 
salute e con la sua capacità 
a farlo valere. Il completa­
mento al 30 giugno del nuovo 
edificio consente e nello stes­
so tempo fa obbligo, di recu­
perare questa presenza es­
senziale. di colmare il vuoto. 
di avviare la fase del cam­
biamento qualitativo dei ser­
vizi sanitari, con la parteci­
pazione attiva e decisiva del 
cittadino-utente. 

La partita di una nuova 
qualità dei servizi proposti 
alla tutela e alla promozione 
della salute va in questa di­
rezione. concorre in modo 
significativo ed in forma ori­
ginale a colmare un vuoto, a 
formare una nuova coscienza 
sanitaria, partendo da esigen­
ze concrete e immediate. 

Per ciò va condivisa, soste­
nuta. incoraggiata, non solo 
dalle componenti sociali, sin­
dacali e culturali più signifi­
cative della società regionale. 
ma anche dai soggetti istitu­
zionali. titolari di queste 
nuove competenze e più in 
particolare dai nuovi ammi­
nistratori delle unità sanita­
rie locali, che da questa e da 
altre iniziative simili, posso­
no — conclude l'assessore — 
trovare soltanto stimolo e 
giovamento ». 

CESENATICO — Come 
sono lon t ane le vacanze di 
una volta! I r icordi delle 
g iornate passate , sempre 
in fila per due. per anda re 
in spiaggia, per fare la 
doccia, per mang ia re , per 
comperare e scrivere la 
car tol ina ai genitori e agli 
amici, r i to rnano spesso. E-
ra il P a t r o n a t o Scolastico 
ad organizzarle. Bisognava 
pr ima iscriversi • presso il 
segretario della scuola e-
lementare . p repa ra re i 
sacchi bianchi , me t t e r e le 
iniziali sulle magl ie t t e a 
strisce e gli a sc iugamani , e 
poi 1 vent i giorni passa t i a 
Senigall ia. Il più delle vol­
te si a spe t t ava l 'ult imo 
giorno come liberazione, 
resistendo, lacr ime agli 
occhi, alla visita dei geni­
tori che avveniva, di solito, 
a me tà delle vacanze. 

Ora, a Cesenat ico, l'ulti­
mo giorno è distacco da 
moment i vissuti con alle­
gr ia ed è r imp ian to felice 
per una esperienza conclu­
sa. A Cesenatico si t rovano 
pens ionat i e bambin i di 
Perugia, • Assisi, Bas t ia , 
Bet tona, Cannar-a, dell 'Alta 
Valle del Tevere. Sono p iù 
di 500 e al loggiano in 
s t r u t t u r e « Perugia », 
« U m b r i a » — di propr ie tà 
de l l ' amminis t raz ione pro­
vinciale di Perugia — e in 
a l t re pensioni della r iviera 
romagnola . Accanto i 
bambin i di Vercelli, Bellu­
no e di a l t re c i t t à vivono 
le vacanze di u n a vol ta : 
r igorosamente sch ie ra t i è 
in « fila per due » che van­
no in spiaggia , dove il loro 
spazio è racchiuso da cor­
de. o d u r a n t e la classica 
visita al por to . 

A qualche me t ro di di-
' s t anza l 'a tmosfera « um­
bra s> è diversa: anz iani , 
bambin i r e sp i rano n o n so­
lo aria di mare . Sul giar­
dino dì fronte al « Peru­
gia » pens ionat i e bambin i 
s t a n n o cos t ruendo u n 
tea t ro , qhe , ospiterà, l'ul­
t imo giorno, di p e r m a n e n ­
za. una' « p r i m a » un ica di 
u n a r ivista , f ru t to del la­
voro di an imazione , porta­
to avan t i da Augusto, Fla-
v iana . Pat r iz ia , L u a n a , che 
h a coinvolto t u t t i gli ospi­
ti . 

A costruire la faccia ta 
del t ea t ro si lavora t o rna t i 
dal la spiaggia, che è a die­
ci met r i di d i s tanza , o nel­
le g io rna te n o n proprio 
belle. Al « P e r u g i a » esce 
a n c h e u n giornale quoti­
d iano m u r a l e : « I l rumo­
roso» . Q u a t t r o fogli appe­
si a l muro , a p p e n a si «in­
t r a , che raccolgono il ma­
teriale prodot to da u n a 
redazione affol lata e pun­
tua l e ; ogni giorno vengono 
pubblicat i i p rogrammi , le 
gi te « in can t i e re » e i re­
por tage sulle visite effet­
tua te , il personaggio del 
giorno. Disegni ed art icoli 
mol te volte, q u a n d o si è 
to rna t i d a Venezia, Cervia, 
S a n . Mar ino . F iab i landia . 
h a n n o invaso t u t t i ì mur i 
dell ' ingresso. . .-

• Per m o l t i 2 degli anz i an i 
si t r a t t a della p r ima va­
canza , e del la p r i m a vol ta 
che si « vede » il m a r e così 
da vicino. Visi abbronza t i , 
pas t i abbondan t i , to rne i di 
briscola e di bocce, il g r a n 
ballo f ina le : le g io rna te 
passano felici r icordando, 
so t to l 'ombrellone, i mo­
men t i di u n a volta, i nipo­
ti che crescono. 

E' una iniziat iva, ques ta 
de l l ' amminis t raz ione pro­
vinciale di Perugia e delle 
Un i t à san i t a r i e locali, di 
g r a n d e valore civile. Da 
giugno a s e t t embre nelle 
s t r u t t u r e « Perugia », 
« Umbria », nelle a l t r e pen­
sioni della riviera roma­
gnola . a P ine to degli A-
bruzzi. in a l t r e locali tà 
te rmal i più di c inquemila 
persone passano le loro 
vacanze . Nei mesi di giu­
gno e se t t embre p iù di 
1.200 persone soggiornano 
sulla riviera romagnola , da 
Cesenatico a Misano. a Pi­
ne to degli Abruzzi, un 
gruppo di 60 pens ionat i 
passa la vacanza in mon­
t a g n a a Badia P ra tag l ì a . 
a l t r e persone nel le local i tà 
te rmal i dì Ch ianc iano ed 
Acquaspar ta . 

A luglio e agosto sa ran­
n o invece vacanze pe r I 
gruppi famiglia (un adu l to 
e t r e b a m b i n i ) ; hand icap­
pa t i e assist i t i dei Centr i 
di igiene m e n t a l e parteci­
p a n o a t u t t e le vacanze : 
a n c h e ques to è u n segno 
di u n a vacanza diversa. 

Ci sono poi, per comple­
ta re Il quad ro provinciale , 
le iniziative a s s u n t e diret­
t a m e n t e da i Comuni , con 
« C e n t r o in loco» ed a l t re 
esperienze. 

. Fausto Belia 

I ; 

Oggi le 
esecuzioni 

dirette 
da Paula 
Robinson 
e Scott 
Hickenz 

a Spoleto 
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Mezzogiorno in concerto 
Per la prosa va di scena a S. Nicolò « L'Edipo tiranno » di Sofocle sotto la 
regìa di Benno Besson e con l'attrice Isa Danieli - Una « prima » per la danza 

SPOLETO — Dopo la "lirica, oggi venerdì al Festival 
de : Due Mondi , a Spoleto, il debut to tocca ai con­
certi di mezzogiorno diret t i da Paula Robinson e 
Scot t Nickrenz in p r o g r a m m a al Caio Melisso s ino 
al 13 luglio, al bal le t to ed alla prosa. Per la prosa 
va in scena a S. Nicolò alle ore 22 « L'Edipo Tiran­
no » di Sofocle, p resen ta to dall 'Ater Emil ia-Romagna 
in collaborazione con l 'Audac Umbria , realizzato da l 
regis ta Benno Besson in u n a med i t a t a in tesa , come 
si legge nel la presentazione, con il t r adu t to re Edoar­
do Sangu ine t i . 

Nel por t a re in scena l 'opera di Sofocle. Benno 
Besson ha r iaffermato il proprio metodo d i lavoro 
m collettivo r iunendo a t t o rno a sé a lcuni dei suoi 
col laboratori per i m p o r t a n t i spet tacol i al Deutsche 
T h e a t e r ed alla Yolksbuhne di Berlino est. dallo 
scenografo Ezio Toffolutt i , al musicista Reiner Bre-

demeyer, al real izzatore delle maschere Werner 
Strttb. 

In te rpre t i Isa Daniel i , Vittorio Franceschi , Carlo 
Montagna , Antonia Piazza, E t to re Toscano, Diego 
Dettorj . Tiziano Pe landa , Giorgio Thoeni , Aldo Tur­
co, Enrico Zannoni , Andrea Zuccolo. Esecutore della 
pa r t i t u ra musicale è Davide Fregnl . Nel se t to re del­
la danza , la « pr ima ^ tocca all '* Ohio bal let » alle 
ore 20,30 al Tea t ro Nuovo. Questa compagnia , per 
la pr ima volta in I ta l ia , è s t a t a cons idera ta nella 
u l t ima s tag ione bal le t t is t ica USA t r a le più interes­
san t i . 

Essa r appresen ta la s intesi delle esperienze acqui­
si te da l suo dire t tore Heinz Poli alla scuola di Joss 
a Essen e delle indicazioni da te da Jerome Robblns 
al balletto amer icano . 

Si esibisce su mus iche di Bloch, Albinoni, Schu-
ber t e Corelli. Repl iche tu t t i i giorni s ino al. 30 
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La situazione nelle scuole medie superiori ternane 

Una scuola che respinge rimandando 
In liceo scientifico e classico hanno re gistrato i maggiori promossi - Molti in­
segnanti seguono la logica della selezio ne - Non si tengono conto le differenze 

TERNI — Diminuiscono i 
respinti ma aumentano con­
siderevolmente i rimandati a 
sostenere gli esami a set­
tembre nelle scuole medie 
superiori ternane. Gli istituti 
dove gli studenti hanno re­
gistrato il minor numero di 
respinti e rimandati sono il 
liceo classico e il liceo scien­
tifico. All'istituto tecnico in­
dustriale sono diminuiti gli 
studenti rispetto allo scorso 
anno (nel '79 erano 1033 quel­
li delle prime quattro classi ;-
quest'anno ' 980) - sono dimi­
nuiti anche i respinti ma so­
no considerevolmente aumen­
tati i rimandati. • <-•-. •:-. 

A giugno del '79 erano 350, ; 
quest'anno 374. Un aumento 
tanto più grave se si pensa. 
che è diminuito il numero 
complessivo dei ragazzi am­
messi agli scrutini. La per­
centuale più alta di studenti 
rimandati l'ha registrata 

quest'anno il secondo liceo 
scientifico. 106 rimandati su 
469 studenti. Una quota e-
norme, quasi un quarto della 
totalità. Cosa sta accadendo 
quindi nella scuola italiana, 
sono gli studenti che studia­
no meno? «Non è questo il 
punto ~ dice un insegnante 
dei liceo scientifico Galileo 
Galilei — è che molto spesso 
nei primi anni di corso gli 
insegnanti seguono la logica 
della selezione. 

Si cerca in questo modo 
— in buona fede — di indi-

' rizzare gli studenti verso al­
tre scuole partendo • dalla 
constatazione che non siano 

' adatt i alla scuola che hanno 
scelto. Il problema è che tut­
ti i ragazzi vengono giudica­
ti allo stesso modo dagli in­
segnanti che non tengono 
conto delle differenze che ci 
sono tra studente e studente. 
Differenze che esistono a 

Direttivo Filceo per lo sciopero di martedì j 
NARNI — Il direttivo della FILCEA della zona Narni-Amelia 
si è riunita per un esame della situazione nazionale e dei i 
suoi riflessi sull'economia locale, in preparazione dello scio­
pero generale di martedì. Le incertezze attuali — viene 
detto in un comunicato finale — hanno dei riflessi negativi 
su alcune fabbriche della zona, come la ITRES per la quale 
restano fortissime preoccupazioni. 

E' stato invece giudicato positivamente il passaggio di 
proprietà della Linoleum. 

Al termine, in applicazione delle intese unitarie sulla 
incompatibilità fra cariche pubbliche e cariche sindacali, il 
direttivo ha eletto Ugo Zucchetti nella segreteria di zena 
della FILCEA. in sostituzione di Aurelio Raso eletto nel 
consiglio comunale di Narni. 

causa di una differente estra­
zione sociale e di un diverso 
grado di accesso alla cultu­
ra» . 

Ciò che sembra più preoc­
cupare comunque è l'atteg­
giamento paternallstico — 
presente tutt 'ora in molti in­
segnanti — che si traduce il 
più delle volte nella fatidica 
frase: « Ti boccio per il tuo 
bene». Lo faccio per te in­
somma, per evitarti di con­
tinuare a sbagliare. Un atteg­
giamento che sembrava esse­
re stato spazzato via negli 
anni scorsi e che torna inve­
ce a fare la parte del leone 
all'interno degli istituti supe­
riori. ' - • • --

A dimostrazione della veri­
dicità della cosa sembra es­
serci l'alto numero dei ri­
mandati fra gli studenti del 
primo e dei secondo anno. 
Non si stimola di fatto il ra­
gazzo a recuperare le lacune 
l'anno successivo ma si 
stronca in qualche modo la 
sua carriera scolastica. In 
aumento è infatti anche il 
numero dezii studenti che si 
ritirano dagli studi nel corso 
dell'anno scolastico. Circa 30 
nel solo istituto magistrale 
su poco più di 550 studenti. 
Di questi 30 ben 24 seno del 
primo anno di corso su 257 
iscritti. 

« La scuola è il riflesso del­
la società — dice il professor 
Mat tei, preside delle magi­
strali — ed è logico che su 
di essa ricadano molte con­
traddizioni che dovrebbero 
essere affrontate in altre se-

Ancora polemiche a Spoleto 
tra PSI e « Lista socialista » 

SPOLETO — Tornano a farsi 
vive le polemiche che sem­
bravano destinate a rientrare 
tra una parte del PSI locale 
e gli esponenti della « Lista 
socialista » che, presentata al­
le elezioni amministrative 
comunali dell'8 giugno in 
contrapposizione alla lista uf­
ficiale da Luciano Lisci, ex 
segretario regionale e Carlo 
Piccioni, assessore in carica, 
ottenne la loro elezione nei 
confronti dei quattro eletti 
con la lista del garofano. 

Un comunicato della sezio­
ne di Spoleto del PSI affer­
ma che e è ben poca cosa 
definire false e tendenziose le 

notizie circolanti in questi 
giorni a proposito di presun­
te paci > e via di seguito una 
serie di considerazioni che 
fanno intendere almeno pro­
blematica una ricomposizione 
in casa socialista. Evidente­
mente vi è disparità di vedu­
te tra la sezione di Spoleto 
ed il comitato di coordina 
mento comunale- del PSI che 
appena pochi giorni fa aveva 
fatto ritenere superato ogni 
dissidio interno. Il fatto era 
convalidato dalla manifesta-
rione « unitaria > tra Lisci, 
Piccioni ed il neo eletto con­
sigliere regionale Potenza 

«otto il sìmbolo ufficiale del 
PSI ad iniziativa delle sezioni 
S. Giacomo e Rodolfo Mo­
rando 

Vedremo quali sviluppi a-
vrà questa situazione. Intanto 
il PCI. con un suo convmka-
to sull'analisi del voto, ha 
annunciato di avere assunto 
« l'iniziativa di aprire imme­
diatamente le trattative per 

, la ricostituzione della mag­
gioranza di sinistra a Spoleto 
e nel comprensorio, ritenen­
do in quella sede di esprime 
re le necessità e le convin­
zioni di cambiamento espres 
se dall'elettorato nel corso 
dell'ultima consultazione ». 

di». La colpa per il preside 
sarebbe un po' di tutji: dei 
generici politici, degù' inse­
gnanti e perchè no, anche 
degli studenti. Diverso l'at­
teggiamento seguito al liceo 
sperimentale rispetto alle al­
tre scuole nell'emettere i 
giudizi di fine anno. Allo Spe­
rimentale si rimanda «con 
riserva ». Pur essendo riman­
dato lo studente risulta vir­
tualmente promosso. Dovrà . 
dimostrare con il lavoro del­
l'anno successivo se è in 
grado di superare le diffìcol- •> 
tà incontrate. • .Un, metodo , 
nuovo di fare la scuòla, quel­
lo adottato dallo Sperimenta- ' 
le, che deve però continua-. 
mente fare ì conti sempre 
con le incongruenze* • i 
rites-rfi del ministero della 
Pubblica Istruzione. 

C'è poi il problema delle 
strutture che nella scuola Ita­
liana, si sa, sono insufficienti 
alle necessità, e quello dei 
fondi a disposizione degli i-
stituti. A questo proposito ci 
sono opinioni discordanti: c'è 
chi — come all'istituto tecni­
co — dice che le strutture 
sono sufficienti e lo stesso 
vale per i fondi, e chi come 
il preside del liceo scientifico 
— professor Brignone — che 
si trova a dover fare 1 oonti 
con una strat tura creata per 
un massimo di t re sezioni 
mentre invece oggi ne conta 
cinaue. 

Allo Scientifico l'Aula Ma­
gna viene usata come pale­
stra. Al liceo classico le pa­
lestre sono i cortili interni 
delle scuole. D'altro canto — 
si dice nell'ambiente degli In­
segnanti — ci sono molte 
scuole che non spendono 
neppure completamente i po­
chi soldi che vengono loro 
messi a disposizione dal 
Provveditorato. Sembra infat­
ti che circa il 5 per cento 
dei fondi a disposizione ri­
mangano inutilizzati nella 
maggior parte delle scuole 
della provincia. 

Una situazione complessiva 
quindi che vede le responsa­
bilità del cattivo funziona­
mento di questa, struttura 
dislocate ai vari livelli di in ­
tere. da quello centrale go­
vernativo, a queuo periferico 
dei provveditorati e di alcune 
presidenze, 

Angelo Ammenti 

Sottoscrizione 
li compagno Salvatore DA 

Gioia di Foligno ha sotto­
scritto lire 50 mila per « LTJ-
a i t a» kx occasione del se­
condo anniversario d«Ua 
morte del padre, il compar to 
Vincenzo Di Gioia. 
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